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Zio Valentino
per l’Italia
con il catalogo
sotto braccio

Anniversario Si festeggiano gli ottant’anni della casa editrice Bompiani:
un’occasione per rievocare lo stile di chi la fondò, artefice, in un’Italia sotto
i bombardamenti, di un’impresa quale il Dizionario delle opere e dei personaggi

RAFFAELE
LA CAPRIA

Ora che i tempi sono
cambiati e al posto dell'edito-
re c'è la casa editrice, ora
che Bompiani, il mio editore
di una volta, non c'è più, a chi
parlerò con lo stesso calore
del libro che sto scrivendo? È
un buon libro? È un libro che
richiede qualche ritocco? E
in che punto? Si mantiene al
livello degli altri libri che ho
scritto? E ancora: il mio lavo-
ro, le ore in cui i dubbi e le in-
sicurezze assalgono lo scrit-
tore mentre il suo romanzo si
avvia alla pubblicazione, non
meritano un po' di entusia-
smo, un incoraggiamento e
insomma una vera partecipa-
zione? Lo scrittore in questo
rapporto con l'editore non è
una persona fragile e vulne-
rabile che ha bisogno di senti-
mento, di intelligenza, di
comprensione, più che di un'
accoglienza e di un parere fa-
vorevole?

Tutte queste cose mi fan-
no sentire la mancanza di
Valentino Bompiani. Ricor-
do le parole che mi scrisse
quando nella primavera del
'61 gli inviai la prima parte
del libro che stavo scriven-
do, quello che poi intitolai

Ferito a morte: «Caro La Ca-
pria, la prima parte del suo
libro mi ha incantato, se la
seconda parte sarà della
stessa qualità lei avrà scrit-
to un libro importante che
potremo sostenere con con-
vinzione. Lo stesso giorno
in cui arriverà il dattilo-
scritto lo passeremo in
composizione», eccetera.

Non ripeto queste parole
di Bompiani per vantarmi,
ma per far capire quale era
il suo stile. E si può immagi-
nare l'effetto che facevano
queste parole a un giovane
scrittore ancora sconosciu-
to? Uno dei più grandi edito-
ri italiani scrive al giovane
scrittore sconosciuto che è
incantato. Si può capire allo-
ra come il giovane scrittore
si senta carico di energia e
sicuro che porterà baldanzo-
samente a conclusione la se-
conda parte del suo libro.
Questo è capitato a me quan-
do c'era l'editore Valentino
Bompiani.

Sì, lo so anch'io che «zio
Valentino» aveva il suo ca-
ratterino e a volte aveva
scatti d'ira memorabili, che
però scomparivano con la
stessa velocità con cui arri-
vavano. La sua era stata un'

educazione militare, suo pa-
dre e la sua tradizione fami-
liare erano improntati al sen-
so del dovere, alla disciplina,
all'onore e così via. In questo
era un po' ottocentesco. Ma
questo suo carattere lo por-
tava a dare generosamente e
a pretendere dagli altri la
stessa dedizione. Lui poteva
essere tenero e rigido, a vol-
te appunto militaresco; più
verso se stesso però.

Se non fosse stato così co-
me avrebbe potuto portare
a termine, in momenti diffi-
cili, in un'Italia ancora sotto
i bombardamenti, il Diziona-
rio delle Opere e dei Personag-
gi? Un'impresa alla quale
aveva dato il meglio di sé,
impegnandosi a suo rischio
e pericolo con le banche, e
da lui perseguita con tena-
cia e coraggio.

LatestimonianzadiRaffaele La
Capria, chepubblichiamoin
questapagina,è trattadal
numerodiPantaFedelie infedeli
pergli ottant’annidellaBompiani
(acuradiMarioFortunatoeLaura
Lepri,pp.416,€ 25, in libreriadal
4novembre).Aunoscrittodello
stessoValentinoBompiani,
scomparsonel1992, si
accompagnanoi ricordidi
UmbertoEco,MarioAndreose,
ElisabettaSgarbi,oltreaquellodi
LaCapria.Un’ulterioresezione
della rivistaaccoglie cento incipit
dialtrettanteoperepubblicateda
Bompiani fra il1929e il2009.Da
VitaemortediAdriaedei suoi figli
diMassimoBontempelli (1930)a
Americana, a curadiElioVittorini
(1941),da Il PiccoloPrincipedi
AntoinedeSaint-Exupéry (1949)a
LamentodiPortnoydiPhilipRoth
(1969),daPauradivolarediErica
Jong(1975)aLa rabbiagiovanedi
RossRaisin (2009). Seguonole
testimonianzediautori (i «fedeli e
infedeli»del titolo), tracui:Ben
Jelloun,Cunningham,DeCarlo,
Elkann,Giorello,Kureishi,
McInerney,Veronesi. In chiusura
le«Cronacheeditoriali» frutto
delle ricerched’archiviodiLaura
Lepri, con icarteggi fra l’editoree
Bontempelli, laOrtese,Piovene.
Lecelebrazionipergliottant’anni
dellaBompiani siapriranno l’8
novembre(ingresso liberocon
prenotazioneallo:0220400333).
Alle21,nella salaDinoBuzzati
dellaFondazioneCorrieredella
Sera,aMilano, saràpresentato lo
specialediPanta. Con icuratori,
Andreose,Elkann,Pressburgered
ElisabettaSgarbi, cofondatrice
della rivistaeoraal timonedelle
scelteeditoriali. Ilprogramma
prevede, finoal17novembre,altri
incontri conscrittori (Kureishi,
McGrath,DeCarlo,Veronesi),un
omaggioaSciasciaeuno«spazio
cinema»dedicatoai filmtrattida
MoraviaePatriciaHighsmith.

A cura di:
LUCIANO GENTA
con BRUNO QUARANTA

tuttolibri@lastampa.it
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I RICORDI

Stanchi di gossip e di
reality? Allora, torniamo

ai «classici».
Come a questo piccolo

«Saggio sull’arte di
strisciare» in uscita dal
Melangolo (pp. 32, € 4),

poche ma sublimi pagine
sul Cortigiano,

«sicuramente il prodotto
più bizzarro di cui

dispone la specie umana».
Un «animale anfibio», un
Giano bifronte o meglio:

«un Dio indiano
raffigurato con sette volti

differenti». Affabile con
tutti ma «arrogante con

chi non gli serve a niente»,
ricordando a memoria «il

prezzo di tutti quelli che
incontra». La sua arte

«consiste nel tenersi
informato sulle passioni e

i vizi del padrone» per
«sfruttarne il punto

debole... Gli piacciono le
donne? Bisogna

procurargliene».
Una «facezia filosofica»

sull'Italia di oggi?
L’autore è il barone

d’Holbach (1723-1789) -
filosofo, amico di Diderot,

collaboratore
dell’Encyclopédie - e il

saggio è stato pubblicato
(postumo) nel 1813. A

riprova che il Cortigiano è
cosa antica.

Un saggio che ci richiama
altri e diversi «classici»

sul potere: come La
Boétie e la «servitù

volontaria», Kant e la
«minorità» degli uomini,
Fromm e la «Fuga dalla

libertà», l’ultimo Foucault
de «Il governo di sé e degli

altri». Un saggio di ieri
per la realtà (cosa

davvero molto
imbarazzante) anche di

oggi. Da meditare.

Valentino Bompiani in un ritratto di Mario Vellani-Marchi per il Ristorante Bagutta, a Milano
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Prima e dopo
il Muro
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Ho sposato
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Gli amori e il teatro
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Come disse una volta,
scriveva coi libri degli
altri il suo libro,
considerava i suoi
scrittori la sua famiglia
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